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MANDATO DI.CATTURA 

p AOLO BORSELLINONoi dr. . , , ­

8 .... 
Giudice Istruttore del Tribunale di Palermo, Sez	 . 

Visti gli atti del procedimento penale 

CONTRO 

1) !'Iarches~ ~ilippo fu Gregorio nato Palermo 11/9/38, ivi res.
 

Via Tiro.a Segno 138; ..
 

2) Madonia Francesco di Antonino nato Palermo 31/3/24, ivi rese
 

V i a p a t t i 124;
 

. 13) MadoniaSalvatore di Francesco nato Palermo 26/8/56, ivi res. 

Via Patti 1~4;. 

4) Madonia ga%~%e Giuseppe di Francesco nato Palermo 26/4/54, 

detenuto per altro in Palermo. 

5) Puccio .vincenzo fu Salvatore nato Palermo 27/11/1945,def~ 

to per altro in Palermo; 

6) Bonanno Armando fu Francesco nato Palermo 12/8/41 , detenuto 

per altro in Palermo; 

'~7) pul,larà Ignazio di Santo nato S. Giuseppe Jato 13/4/36, rese 

Palermo Via Redentoristi 43; 

~ 8) Vernengo Gi~seppe di Cosimo nato Palermo 5/1/35, ivi res. Via 

Ponte A~~~~aglio; 

.	 9) Grego Giuseppe di Nicolò nato Palermo 4/1/52 ivi rese Via 

Ciaculli, 9; 

10) :1archese pietro di Saverio nato Palermo 7/1/49, ivi res.Via 

?,rario Benso 60; 

11) Di Carlo Francesco di Salvatore nato Altofonte 18/2/41 , res. 
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Palermo via Sacra Famiglia 24;
 

12) !'1archese Vincenzo fu Gregorio l''..ato Palermo 11/1/25, ivi
 

reso Via Michele Cipolla, 106;
 

13) >10ndello Girolar:1.o di Giovanni nato Palermo 19/6/55,
 

ivi reso piazza Carlo l'laria Ventimiglia, 1;
 

14) Bagarella Leoluca Biagio di Salvatore nato Corleone 3/2/42,
 

detenuto per altro in Paler:no;
 

15) Bentivegna Giacomo di Pietro nato Altofonte 11/8/49, de­


tenuto per altro in Palermo.
 

I 1-1 P U T A T I 

1) Il f!; 10 
, 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7°, 8° (:t,rarchese Filippo, Hadonia 

?rancesco, Madonia Salvatore, Madonia Giuseppe, Puccio Vincenzo, 

Bonanno Armando, Pullarà Ignazio,e Vernengo Giuseppe): del delit 

to di cui all'art. 416 p.p. e ult. p. C.P., per essersi, allo 

scopo di commettere più delitti associati tra loro e con ignoti 

nonchè con Greco Giovanni, Spitaleri Rosario, Greco Giuseppe, 

j'1ondello GirolaJl1o e Harchese Pietro, già rinviati a giudizio per 

lo stesso delitto con ordinanza del 27/10/79 del G"I. di Palermo, 

nonchè con Gioè Antonino, Bagarella Leoluc~, SOnEntinn Melchior 

re, Di Carlo Francesco, Di Carlo GiUlio, Di Carlo Andrea, Lo 

Nigro Giuseppe, Bentivegna Giacomo, Agrigento Gregorio, Agrigen 

to Giuseppe, Riina Giacomo, Capizzi Benedetto, Bruccoleri Sal 

vatore, Harchese Vincenzo e Nuvoletta Lorenzo, già rinviati a 

giudizio per 10 stesso delitti con ordinanza del 24/6/1981 del 

G.I. di Palermo, formando una 'associazione di tipo mafioso.
 

In Paler:10 sino al gchugno 1981
 

~)	 Il 90, 100 e 130 (Greco Giuseppe, Harchese Pietro,e Mondello 

Girol~no): del delitto di cui agli artt.110,e 336 C.P., per 

avere, in concorso tra loro, r:lediante telefonata anonima,mi 

nacciato di morte il 0irigen te della Squadra l'lobile di Palerno 

T)Ol:t. Giors-io Boris Giuliano, per costrinçerlo 0.d o:nettere atti 

del proprio ufficio. 

Irl ~alermo il 29/4/'979. 
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3)	 Il 9°,10°,11°,120,13°,14° e 15° (Greco Giuseppe, Ì"'larchese 

Pietro, Di Carlo Fr;:mcesco, Harchese Vincenzo, ì1ondello Girola:no, 

Bagarella 1eoluca e Bentivegna Giacomo}: A) del delitto di cui 

agli artt. 110,112 n. 1,61 n. 10, 575 e 577 n. 3 C.P., per 

avere in concorso tra loro e con ignoti cagionato la morte del 

Dott. Giorgio Boris Giuliano mediante l'esplosione di alcuni 

colpi di arma comune corta da fuoco, agendo con premeditazione 

ed a cauSa dell'esercizio delle sue funzioni di Dirigente della 

Squadra !'1obile di Palermo. 

B) del reato di cui agli artt. 110, 112 n. 1 C.P., 10 e 14_ 

1. 14/10/1974 N. 497, per avere in concorso tra loro e con ignoti 

detenuto illegalmente un' arma comune corta da fuoco. 

C) del reato di cui agli artt. 61 n. 2, 110, 112 n. 1 C.P. 12 e 

14 1. 14/10/1974 N. 497, per avere in concorso tra loro ed al fi 

ne di eseguire il delitto sub A), illegalmente portato in luogo 

pubblioo un' arna comune corta da fuoco. 

In Palermo il 21/1uglio 1979. 

D) del reato di cui agli artt. 110, 112 n. 1,611 in relaz. allo 

art. 339 C.P., per avere, mediante scritto anonimo, in concorso 

tra loro e con ignoti, usato minaccia grave nei confronti di 

Siracusa Giovanni per costrinçerlo a tacere quanto a sua cono­

scenza in ordine all'omicidio del Dott. Giorgio Boris Giuliano 

e quindi a commet1fre~ i reati di favoreggiamento e falsa testi 

monianza. 

In Pal ermo il 20 agosto 1979. 

E) del reato di cui agli artt. 110, 112, n.1, 336 in relaz. al 

l'art. 339 C.P., per avere, agendo in concorso tra loro e con 

ignoti, usato mediante scritto anonimo minaccia grave nei confron 

ti del Dott. Contrada Brlmo, all'epoca Dirigente della C~iminalpol 

regionale e della Squadra Hobile di Palermo, per costringerlo ad 

onettere atti del propri.o ufficio. 

In Paler~o il 20 agosto 1979. 

./. 
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4)	 Il 20 , 110 e 120 (Madonia Francesco, Di Carl~ Francexco e Mar 

chese Vincenzo): A) del reato di cui agli Artt. 110, 112 n. 1 , 

61 n. 10, 575 e 577 n. 3 c.P., per avere, in concorso tra loro 

e con ignoti, quali mandamti, e con Bonanno Armando, Madonia 

Giu?Q~pe e puccio Vincenzo, già rinviati a giudizio della 

Corte di Assise di Palermo quali esecutori materìali, con ordinan 

za del 6/4/1981 del G.I. di Palermo, cagionato la ~orte di Basi 

le Emanuele contro il quale gli esecutori materiali esplo~evano 

più Càpi di armi comuni corte da fuoeo, ager:.do con premeditazione 

e commettendo il fatto a causa delle funzioni di Capitano dei 

Carabinieri svol te dal Basile. 

B) del reato di cui agli artt. 110, 112 n. 1 C.P., 10 e 14 L. 14/ 

10/'974 N. 497, per avere in concorso tra loro, con ignoti e con 

gli esecutori materiali sopra precisati, illegalmente detenuto 

armi comuni corte da fuoco. 

C) del reato di cui agli artt. 110, 112 n. 1, 61 n. 2 C.P •., ~ 12 

e 14 L. 14/10/'974 N. 497, per avere in concorso tra loro, con 

ignoti. e con gli esecutori materiali sopra precisati, portato 

in luogo pubblico armi corte comuni da fuoco. 

In 110nreale nella notte sul 5 maggio 1980. 

Eseguibile anche di notte e nei luoggi abitati. 

I
 



Poiché concorrono sufficienti indizi di colpevolezza contro i nominati per i reati come 

sopra imputat i a i medesimi, avuto riguardo alle risultanze delle 

laboriose indagini di Polizia Giuiiziaria espletate, già in 

parte confermate dai provvedimenti giudiziari emessi in ordine 

alla associazione criminosa di cui trattasi, alla quale appaiQ 

no collegati ulteriori elementi cui i relativi reati vengono 

contestati col prjesente mandato; 

tenuto altresì conto della accertata esistenza di idonea causale 

per la consumazione degli omicidi di cui trattasi e della par 

ticolare posizione, nell'ambito dell'associazione e nelle circo 

stanze di tempo in cui essi furono commessi, di coloro ai quali 

gli omicidi medesimi ed i reati connessi vengono contestati; 
Avuto riguardo infine alle indicazioni fornite da deposizioni te 
stimoniali in ordine alla identità degli esecutori ed alle conver 
genti risultanze dei procedimenti la cui istruzione è stata com 
pletata. 

Poiché tenuto conto della gravità dei fatti e di tutte le circostanze obiettive e subiettive 

può - deve essere spedito mandato di cattura a termine dell'art. del codice 

di procedura penale. 

Sentito il Pubblico Ministero .. 

o R D I N I A M O la cattura del sunnominat imputat e che i medesim 

SIa condotto in carcere a nostra disposizione. 

Richiediamo gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria e della forza pubblica perché 

procedano alla esecuzione del mandato stesso uniformandosi alle disposizioni di legge. 

Palermo, ?.7./.9../J...9.aJ. .. 

IL )1NCELLIERE IL GIUDICE ISTRUTTORE 
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